
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                           anno XVIII n. 42  del 19/10/2025

PREGARE SENZA STANCARSI 
 

Meditando sulle Letture bibliche di questa domenica, sono 
rimasto colpito dal  fatto che oggi la Parola di Dio ha come 
tema principale la preghiera, anzi, "la necessità di pregare 
sempre senza stancarsi", come dice il Vangelo. A prima 
vista, questo potrebbe sembrare un messaggio non molto 
pertinente, non realistico, poco incisivo. Ma, riflettendoci, 
si comprende che questa Parola contiene un messaggio 
certamente controcorrente, destinato tuttavia ad 
illuminare in profondità la coscienza di questa vostra 
Chiesa e di questa vostra Città.  
Lo riassumerei così: la forza, che in silenzio e senza 
clamori cambia il mondo e lo trasforma nel Regno di Dio, 
è la fede - ed espressione della fede è la preghiera. 
Quando la fede si colma d’amore per Dio, riconosciuto 
come Padre buono e giusto, la preghiera si fa 
perseverante, insistente, diventa un gemito dello spirito, 
un grido dell’anima che penetra il cuore di Dio. In tal 
modo la preghiera diviene la più grande forza di 
trasformazione del mondo.  
 

Di fronte a realtà sociali difficili e complesse, come 
sicuramente è anche la vostra, occorre rafforzare la 
speranza, che si fonda sulla fede e si esprime in una 
preghiera instancabile. E’ la preghiera a tenere accesa la 
fiaccola della fede. Domanda Gesù, come abbiamo sentito 
alla fine del Vangelo: "Il Figlio dell’uomo, quando verrà, 
troverà la fede sulla terrà?". È una domanda che ci fa 
pensare. Quale sarà la nostra risposta a questo 
inquietante interrogativo? Quest’oggi, vogliamo insieme 
ripetere con umile coraggio: Signore, la tua venuta tra noi 
in questa celebrazione domenicale ci trova radunati con 
la lampada della fede accesa. Noi crediamo e confidiamo 
in te! Accresci la nostra fede! 
 

Le Letture bibliche che abbiamo ascoltato ci presentano 
alcuni modelli a cui ispirarci in questa nostra professione 
di fede che è sempre anche professione di speranza, 
perché la fede è speranza, apre la terra alla forza divina, 
alla forza del bene. Sono le figure della vedova che 
incontriamo nella parabola evangelica e quella di Mosè di 
cui parla il libro dell’Esodo. La vedova del Vangelo fa 
pensare ai "piccoli", agli ultimi, ma anche a tante persone 
semplici e rette, che soffrono per le sopraffazioni, si 
sentono impotenti di fronte al perdurare del malessere 
sociale e sono tentate di scoraggiarsi. A costoro Gesù 
ripete: osservate questa povera vedova con quale tenacia 
insiste e alla fine ottiene ascolto da un giudice disonesto! 
Come potreste pensare che il vostro Padre celeste, buono 
e fedele, e potente, il quale desidera solo il bene dei suoi  

figli, non vi faccia a suo tempo giustizia? La fede ci 
assicura che Dio ascolta la nostra preghiera e ci 
esaudisce al momento opportuno, anche se 
l’esperienza quotidiana sembra smentire questa 
certezza. In effetti, davanti a certi fatti di cronaca, o 
a tanti quotidiani disagi della vita di cui i giornali non 
parlano neppure, sale spontaneamente al cuore la 
supplica dell’antico profeta: "Fino a quando, Signore, 
implorerò e non ascolti, a te alzerò il grido: 
«Violenza!» e non soccorri?" (Ab 1,2). La risposta a 
questa invocazione accorata è una sola: Dio non può 
cambiare le cose senza la nostra conversione, e la 
nostra vera conversione inizia con il "grido" 
dell’anima, che implora perdono e salvezza. La 
preghiera cristiana non è pertanto espressione di 
fatalismo e di inerzia, anzi è l’opposto dell’evasione 
dalla realtà, dell’intimismo consolatorio: è forza di 
speranza, massima espressione della fede nella 
potenza di Dio che è Amore e non ci abbandona. La 
preghiera che Gesù ci ha insegnato, culminata nel 
Getsemani, ha il carattere dell’"agonismo" cioè della 
lotta, perché si schiera decisamente al fianco del 
Signore per combattere l’ingiustizia e vincere il male 
con il bene; è l’arma dei piccoli e dei poveri di spirito, 
che ripudiano ogni tipo di violenza. Anzi rispondono 
ad essa con la non violenza evangelica, 
testimoniando così che la verità dell’Amore è più forte 
dell’odio e della morte.Questo emerge anche dalla 
prima Lettura, il celebre racconto della battaglia tra 
gli Israeliti e gli Amaleciti. A determinare le sorti di 
quel duro conflitto fu proprio la preghiera rivolta con 
fede al vero Dio. Mentre Giosuè e i suoi uomini 
affrontavano sul campo gli avversari, Mosè stava 
sulla cima della collina con le mani alzate, nella 
posizione della persona in preghiera. Queste mani 
alzate del grande condottiero garantirono la vittoria 
di Israele. Dio era con il suo popolo, ne voleva la 
vittoria, ma condizionava questo suo intervento alle 
mani alzate di Mosè. Sembra incredibile, ma è così: 
Dio ha bisogno delle mani alzate del suo servo! Le 
braccia levate di Mosè fanno pensare a quelle di Gesù 
sulla croce: braccia spalancate ed inchiodate con cui 
il Redentore ha vinto la battaglia decisiva contro il 
nemico infernale. La sua lotta, le sue mani alzate 
verso il Padre e spalancate sul mondo chiedono altre 
braccia, altri cuori che continuino ad offrirsi con il suo 
stesso amore, fino alla fine del mondo.  
 

 (Benedetto XVI, omelia 21/10/2007) 



 

CALENDARIO S. MESSE DAL 19 AL 26 OTTOBRE 2025 
 

XXIX settimana del tempo ordinario, I del salterio 
 

 

Sabato 18 
 
 

 

 

ore 17.45 Adorazione eucaristica con Primi Vespri  
                

ore 18.30 S. Messa prefestiva  
               (secondo intenzione offerente) 
 

 

Domenica 19 Ottobre 
 

XXIX Domenica del tempo ordinario 
Giornata missionaria 
 

Es 17, 8-13   Sal 120    2 Tm 3, 14-4, 2   Lc 18, 1-8 
Dio farà giustizia ai suoi eletti che gridano a lui. 
  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa    
              (in suffragio di Carla e Ivano)   
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Lunedì 20 
 

Rm 4, 20-25   Lc 1,68-75   Lc 12, 13-21 
Quello che hai preparato di chi sarà? 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
               (secondo intenzione offerente)   

 

Martedì 21 
 

Rm 5, 12. 15b.-21   Sal 39    Lc 12, 35-38 
Beati quei servi che il padrone al suo ritorno 
troverà ancora svegli. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                (in suffragio di Blentino Mussini) 
 
 
 

 

 

Mercoledì 22 
 

S. Giovanni Paolo II 
 

Rm 6, 12-18   Sal 123   Lc 12, 39-48  
A chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto. 
 

 

ore 18 S. Rosario  
 

ore 18.30 S. Messa  
               (secondo intenzione offerente) 
 

 

Giovedì 23 
 

S. Giovanni da Capestrano 
 

Rm 6, 19-23   Sal 1    Lc 12, 49-53  
Non sono venuto a portare pace sulla terra, 
ma divisione. 
 
 

 

ore 8 S. Messa  
        (secondo intenzione offerente) 
                   

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

Venerdì 24 
 

S. Antonio Maria Claret 
 

Rm 7, 18-25a   Sal 118   Lc 12, 54-59 
Sapete valutare l’aspetto della terra e del cielo; 
come mai questo tempo non sapete valutarlo? 
 

 

ore 18 S. Rosario  
 

ore 18.30 S. Messa  
               (in suff. di Marco, Leonardo, Ilva) 
 

 

Sabato 25 
 

Festa dei Ss. CRISANTO E DARIA 
Patroni della città di Reggio 
 

Rm 8,1-11   Sal 23   Lc 13,1-9 
Se non vi convertite, perirete tutti. 
 

 

 

ore 8 S. Messa  
        (secondo intenzione offerente) 
 

ore 16.30 S. Battesimo 
 

ore 17.30 S. Battesimo 
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Medjugorje   
 

Domenica 26 Ottobre 
 

XXX Domenica del Tempo Ordinario 
 

Sir 35, 15-17.20-22    Sal 33    2 Tm 4,6-8.16-18   
Lc 18, 9-14 Il pubblicano tornò a casa giustificato,  
a differenza del fariseo. 
  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa    
              (in suffragio di)   
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Mercoledì 22 
 

ore 14.30 Catechismo 3° e 5° elementare 
 

ore 16.30 catechesi S. Vincenzo 
 
 

Giovedì 23 
 

dalle 17 Vendita polenta in p.zza Carducci (organizzata da Amici per S. Lodovico e il nostro circolo Anspi) 

              il ricavato sarà devoluto alle opere parrocchiali 
 
 

Sabato 25 
 

ore 10.30 Catechismo 4° elementare 
 

 

DOMENICA 19 OTTOBRE   
XXIX domenica del tempo ordinario / C 

 

 

Canto di inizio 
 

Cieli e terra nuova il Signor darà, 
in cui la giustizia sempre abiterà. 

 

Tu sei Figlio di Dio e dai la libertà: 
il tuo giudizio finale sarà la carità.  Rit.     

 
Atto penitenziale e Kyrie 

 

Signore, che sei venuto nel mondo per salvarci, 
Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
 

Cristo, che continui a visitarci con la grazia del tuo Spirito,  
Christe, eleison. Christe, eleison. 
 

Signore, che verrai un giorno a giudicare le nostre opere, 
 Kyrie, eleison. Kyrie, eleison 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 
Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
COLLETTA 
Preghiamo. O Padre, che hai accolto l’intercessione di 
Mosè, tuo amico, dona alla Chiesa di perseverare nella fede 
e nella preghiera fino a quando farai giustizia ai tuoi eletti 
che a te gridano giorno e notte. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura     
Dal libro dell’Esodo 
 

In quei giorni, Amalèk venne a combattere contro Israele 
a Refidìm.  Mosè disse a Giosuè: «Scegli per noi alcuni 
uomini ed esci in battaglia contro Amalèk. Domani io starò 
ritto sulla cima del colle, con in mano il bastone di Dio».  
Giosuè eseguì quanto gli aveva ordinato Mosè per 
combattere contro Amalèk, mentre Mosè, Aronne e Cur 

salirono sulla cima del colle. Quando Mosè alzava le 
mani, Israele prevaleva; ma quando le lasciava 
cadere, prevaleva Amalèk. Poiché Mosè sentiva 
pesare le mani, presero una pietra, la collocarono 
sotto di lui ed egli vi si sedette, mentre Aronne e Cur, 
uno da una parte e l’altro dall’altra, sostenevano le 
sue mani. Così le sue mani rimasero ferme fino al 
tramonto del sole.  
Giosuè sconfisse Amalèk e il suo popolo, passandoli 
poi a fil di spada.  

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale   
 

Il mio aiuto viene dal Signore.  
 

Alzo gli occhi verso i monti:  
da dove mi verrà l’aiuto? 
Il mio aiuto viene dal Signore: 
egli ha fatto cielo e terra. Rit.     
 

Non lascerà vacillare il tuo piede, 
non si addormenterà il tuo custode. 
Non si addormenterà, non prenderà sonno 
il custode d’Israele. Rit.     
 

Il Signore è il tuo custode, 
il Signore è la tua ombra e sta alla tua destra. 
Di giorno non ti colpirà il sole, 
né la luna di notte. Rit.     
 

Il Signore ti custodirà da ogni male: 
egli custodirà la tua vita. 
Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, 
da ora e per sempre. Rit. 

 
Seconda Lettura    

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timoteo 
 

Figlio mio, tu rimani saldo in quello che hai imparato 
e che credi fermamente. Conosci coloro da cui lo hai 
appreso e conosci le sacre Scritture fin dall’infanzia: 
queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene 
mediante la fede in Cristo Gesù.  
Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per 
insegnare, convincere, correggere ed educare nella 
giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben 
preparato per ogni opera buona. 
Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà 
a giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione 
e il suo regno: annuncia la Parola, insisti al momento 
opportuno e non opportuno, ammonisci, rimprovera, 
esorta con ogni magnanimità e insegnamento.  

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 



Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

La parola di Dio è viva ed efficace,  
discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. 
 

Alleluia. 

 
Vangelo    
Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola 
sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai: 
«In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né 
aveva riguardo per alcuno. In quella città c’era anche una 
vedova, che andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia 
contro il mio avversario”.  
Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: 
“Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, 
dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò 
giustizia perché non venga continuamente a 
importunarmi”».  
E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice 
disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che 
gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare 
a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma 
il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla 
terra?».  
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

 
Professione di Fede  
           

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 

 
Preghiera dei fedeli   
R. Signore, difensore dei poveri, ascoltaci. 

Canto di offertorio 
 

Quanta sete nel mio cuore: solo in Dio si spegnerà. 
Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà. 
L'acqua viva ch'Egli dà sempre fresca sgorgherà. 

 

Il Signore è la mia vita, 
il Signore è la mia gioia. 

 

Se la strada si fa oscura, spero in lui: mi guiderà. 
Se l'angoscia mi tormenta, spero in lui: mi salverà. 

Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà. Rit. 
 

Nel mattino io t'invoco: tu, mio Dio, risponderai. 
Nella sera rendo grazie: tu, mio Dio ascolterai. 

Al tuo monte salirò e vicino ti vedrò. Rit. 

 
Canto di comunione 

 

Dov'è carità e amore, lì c'è Dio. 
 

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: 
godiamo esultanti nel Signore! 

Temiamo ed amiamo il Dio vivente 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. Rit. 

 

Noi formiamo qui riuniti un solo corpo, 
evitiamo di dividerci tra noi. 

Via le lotte maligne, via le liti! 
E regni in mezzo a noi Cristo Dio. Rit. 

 

Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall'ombra della morte non risorge: 
ma se noi camminiamo nell'amore, 
noi saremo veri figli della luce. Rit. 

 

Nell'amore di Colui che ci ha salvati, 
rinnovati dallo Spirito del Padre, 
tutti insieme sentiamoci fratelli 

e la gioia diffondiamo sulla terra. Rit. 
 

Imploriamo con fiducia il Padre Santo 
perché doni ai nostri giorni la sua pace: 

ogni popolo dimentichi i rancori, 
ed il mondo si rinnovi nell'amore. Rit. 

 

Fa' che un giorno contempliamo il Tuo volto 
nella gloria dei beati, Cristo Dio. 

E sarà gioia immensa, gioia vera: 
durerà per tutti i secoli, senza fine. Rit. 

 
Canto finale 

 

Andrò a vederla un dì  
in cielo patria mia; 

andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor. 
  

Al ciel, al ciel, al ciel! 
andrò a vederla un dì. 
Al ciel, al ciel, al ciel! 
andrò a vederla un dì. 

  

Andrò a vederla un dì è il grido di speranza 
che infondemi costanza  

nel gaudio e fra i dolor. Rit. 

 

 
 
 


